

  

    

      

    

  




MARINA LUIN


io, lui e la pensione




Dedicato a mio marito che “amo” molto




Che fastidio quando ti prende quel bruciore alla bocca dello stomaco, dai la colpa a qualcosa che hai mangiato, al tempo piovoso o perchè sei nervosa a causa del dolce mal riuscito, bè, se non sei più giovane e sei sposata, non è nessuna delle cause sopra descritte, ma....
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Soffro di gastrite.


Quaranta anni di matrimonio, due di convivenza e tre di, diciamo amicizia, scusate se non è troppo!


Tutto andava abbastanza bene fino a che lui lavorava, ma ora è in pensione, ed io soffro di gastrite!


Era così bello quando lavorava, faceva i turni ed io avevo tutto il tempo di dormire, quando si alzava alle cinque, e tutto il tempo di gestirmi la tv quando rientrava alle dieci, ora ho tutto il tempo per sentirlo sbuffare e ne ho le palle piene!


E' in pensione da più di sei anni, fino ad due anni fa io lavoravo ed avevo un mio spazio, fuori, che prolungavo a piacere, poi l' azienda ha chiuso i battenti e mi sono ritrovata disoccupata, senza speranza, con la crisi, e i miei quasi sessanta, non mi rimane altro che sopportare l' altrui presenza!


Il fatto grave è che il “baccalà”, come lo chiamo io, anche se, essendo cuoca, devo dire che il baccalà è molto più versatile, non ha un hobby: non legge, non fa le parole crociate, non conosce il computer, odia il telefonino, non sa cosa sia il sudoku e non sa nemmeno se riusciamo a sostenere le spese!


I suoi passatempi preferiti sono tre: guardare la tv, andare in bicicletta e portare fuori i cani.


Andiamo per ordine: guarda la tv come uno zombie, con gli occhi fissi sullo schermo, indifferente dal programma.


Io metto” Real Time”, tipo:”quattro matrimoni”, “abito da sposa”, ecc., cose che proprio non gli interessano, ma lui e lì, occhi fissi sullo schermo, “sarà in trance” mi dico, non credo possa pensare a qualcos'altro! Nemmeno si scompone se cambio canale con qualche film alla “Pitcher”, dove finisce che tutti vivono felici, contenti e ricchi, lui continua a fissare la tv!


Si sveglia al telegiornale e poi giù con le polemiche, non riesco a sentire una parola di ciò che dicono, lui commenta e critica tutto, se fosse per lui sarebbero già tutti, i nostri politici, alla ghigliottina, le guerre sarebbero finite perchè, lui, tirerebbe i razzi nel punto giusto al momento giusto, e avanti così, non vedo l'ora che finisca il “tg”!


Comunque ama andare in bicicletta, fatto positivo, almeno in estate, d'inverno le possibilità diminuiscono causa il freddo, la neve, la pioggia, ma d'estate un'ora la mattina e una la sera esce e si fa un giretto, le mie ore di privacy!


Posso farmi la ceretta ai baffi senza essere presa in giro, un giorno o l'altro, l'ho avvisato, gli faccio barba e baffi con le pinzette! Posso dedicarmi con calma ai miei esercizi yoga, cosa che faccio da quando avevo diciott'anni, posso telefonare e sparlare con le mie amiche senza essere spiata, posso solo dire “viva la privacy!”


Ed infine, punto tre, ama fare l'uscita con i cani. Abbiamo due bastardini di circa dieci anni, uno trovato quando aveva quattro mesi, sperduto lungo la statale, si guardava in giro e non sapeva dove andare, ho fermato la macchina, sono scesa e lui mi è saltato in braccio: adottato! Assomiglia ad un volpino, piccolo batuffolo rossiccio,


L'altra è una cagnolina salvata da un canile, giusto una settimana prima che venga chiuso dall'associazione animalista per maltrattamenti sugli animali, lasciavano i piccoli cagnolini assieme ai pastori tedeschi ed altri cani di grande stazza, i piccolini,o una buona parte, erano tutti mezzo rosicchiati e lasciati lì, all'aperto, una vera crudeltà! I miei bastardini sono simili, l'unica differenza sta nel fatto che lei ha le zampe lunghe e lui come quelle di un bassotto, non ho ancora capito che incroci ci siano, lui, naturalmente, si chiama Lucky e lei Lilly, ispirandomi a “Lilly e il vagabondo”.


Quello che mi irrita è che, mio marito, deve portare fuori i cani ogni due ore, anche se loro non vogliono, li chiama e si arrabbia se loro non si muovono, esce quasi trascinandoli , attraversa la strada, spronandoli a muoversi, ma raggiunto il giardino di fronte i cani si siedono sull'erba e non vogliono più fare un passo, la passeggiata è bella alla mattina, quando i “bisognini” urgono, ma poi stanno bene in casa, c'è il giardino per giocare, ci sono i biscottini ed io che cucino e ci scappa sempre qualcosa anche per loro: “ma chi ce lo fa fare di uscire!”




2


Dopo cinque minuti rientrano e lo senti “Mi fanno imbestialire, lui si siede e non vuole andare avanti, lei tira verso casa, sono furioso!”, ma tanto non serve a niente, domani, dopodomani e avanti sarà sempre la stessa storia, faccio finta di non sentirlo.
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